
Il blog di Cristina Petit
e la creatura di Manzi

«Maestra piccola» di Cristina Pe-

tit, il Castoro, pp. 191, euro 14. Dal

suoblog, lamaestra bolognese ha trat-

toipostpiùdivertentichesonodiventa-

ti un libro ironicoeappassionato. Un ri-

tratto della scuola coi precari arrabbia-

ti, i genitori confusi, iministri lontani…e

i bambini che a dispetto di tutto conti-

nueranno a salvare ilmondo.

«Tupiriglio» di Alberto Manzi,

Bur ragazzi, pp. 118, euro 8. Il

maestro Alberto Manzi era bravissi-

mo e in più aveva un’aula immensa,

perchélui facevalezionedallatv.Tupi-

riglioèunasuacreatura,dolceeama-

ra, uno strampalato che entra a pieno

titolo a far parte dei tanti straordinari

personaggi chepasticciano con le pa-

role e prendono fracassi di botte.

lombo, metafora di un mondo che si
apre al nuovo. Un’associazione che è
stata vessata dalla repressione fran-
chista, costretta alla clandestinità, e
che oggi, certa di un rapporto costan-
te coi maestri, presuppone, nel fare
scuola, abilità e risorse che vadano
ben oltre il livello squisitamente di-
dattico e metodologico.

Per questo indietro non si torna.
Ed è nella convinzione che non sia
l’idea romantica della vocazione a
creare la scuola bensì la formazione,
e che sia il confronto con altri saperi,
altre regie, a generare un imprescin-
dibile senso di «colleganza», che si
intensificano, nei progetti di Rosa
Sensat, i «viaggi di studio», i soggior-
ni dei giovani nei servizi educativi ol-
tre-confine, schiudendo le porte sul-
la complessità del mondo dell’infan-
zia che al di là della realtà territoria-
le richiede l’affermazione degli stes-
si diritti di cittadinanza.

Da Barcellona a Figueres a Girona
c’è un indomita voglia di crescere in
questi educatori, tutti giovani, in

questi coordinatori pedagogici, sem-
pre tutti giovani, c’è un entusiasmo
contagioso, una grande solidarietà.
Di sicuro una marcia in avanti a di-
spetto della crisi e dei tagli incom-
benti. C’è un’adesione a una pedago-
gia plurima per l’infanzia e non
dell’infanzia. Un credo educativo
sfaccettato che non pretende assolu-
tezza, che non pretende di definire
«il bambino» bensì che va alla ricer-
ca di attività infantili così da svilup-
pare pensieri divergenti e molteplici
linguaggi creativi.

Una tradizione generosa, a parti-
re da un’altra grande pasionaria
Marta Mata (1926-2006) che di Ro-
sa Sensat è stata, nel 1965, cofonda-
trice e che ha messo il suo patrimo-
nio familiare al servizio dell’educa-
zione democratica e della scuola di
qualità, trasformando l’antica, stu-
penda, casa paterna in un centro stu-
di dove si tengono anche le ormai ce-
lebri «scuole estive» catalane. Un
percorso formativo, prevedeva Mar-
ta, aperto al futuro dove il radica-

mento, la memoria e l’innovazio-
ne, la concretezza e la fantasia, si
intersecassero alla capacità di al-
zarsi in volo per cambiare prospet-
tive, accogliendo i più fecondi ap-
porti dello «straniero».

Ma, in campo, c’è pure una deli-
ziosa rivista zero-sei, completa-
mente gestita da una redazione di
maestri e pedagogisti. È bella, fatta
col cuore, In-fan-ci-a, affatto nai-
ve. Dentro ci sono i bambini con la
loro quotidianità, con i loro genito-
ri e i loro librini. Quin Libres, alme-
no questi, una rubrica attenta sui
libri e uno sguardo al domani che
non rottama il passato: le mestres
in pensione, continuano a lavora-
re, ricercando le storie della loro
tradizione. Sono le buscador de
cuentos.

E il perché di tutto questo?
Perché - risponde ancora Irene

Balaguer - «i bambini crescano feli-
ci e i maestri lavorino con felicità».
Perché, come scriveva Lev Tolstoj,
chi è felice ha sempre ragione!❖

Maestri

Cowboys
contro
alieni

Staper arrivare «Cowboys&Aliens»di JonFavreau, il blockbustermixdi generi, da
circa100milionididollari,conHarrisonFordeDanielCraig. Il filmsaràinanteprimamondia-
lealComic-CondiSanDiegopoinellesaleUsadal29 luglioe in Italiadal2settembre .Nella
pellicola il FarWest fa da scenario alla battaglia fra esseri umani e implacabili alieni.
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